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Le notizie che giungono sul banchetto 
renerò sono• sempre più disastrose per. 
vero presidente .lei Consiglio. 
re sicuro che Zanardelìi abbia aderito, 
viceversa, i suoi più fidi non vi assi-
mi*. Cosi per esempio l'onòr. Talatno, 
io dì Zanardelìi, quégli che con tìri-
ii andava in nome di Zanardelìi a^far 
tfilli all'affetto di Tanlongo per la, causa, 
ile, ha convocato i suoi elettori per; il 
« del banchetto. 

ioni non si. sa più nulla della data deli 
licito rimandata,alle calende greche,:ej 
| e bisognerà far presto se non si vorrà 

banchetto' con la neve che. a Drenerò 
i larda molto'- a venire, 
.causa del nuovo ritardo pare si deva 
fruire iti ciò: ohe in Piemonte l'opinione 

Bilica è divisa fra'Brin e Giolilti, e le 
spiccate personalità seguono il primo 
ro il secondo e vogliono manifestarlo 
aderendo al banchetto, 
«che con ciò ha attinenza la gita di, 
illi a Cavour dove però egli si è prin-
Itiiente recato .per aver niof,Q di seri-' 
slraiìqwillo, nella pace alpestre, il suo 

few, 

Ite l'onorevole Giolilti si creda sul serio 
|taw prosatore,? 

I p rovved imen t i f inanz ia r i 
S'è annunciato che i provvedimenti 

mari elio i\ Ministero sta studiando pe­
nilo su questa tre basi : imposta pre-
siva sui redditi superiori alle 6000 lire, 
jressività sulla tassa successioni, mono-
o degli alcools. 
ìquesti provvedimenti si doveva discu-

(
nei Consigli dei ministri «ul quali si 

Mao i punti principali de! discorso di 
acro, ma invece non se ne discusse af-
), tanto che l'onor. Giolilti li farà pre-

: ma non li annuncerà defihìtìvamen-
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te, ciò che toglie ogni importanza al suo 
discorso. 

La ragione per cui non c'è caso di venire 
a qualcosa di concreto suH' importantissimo 
urgentissimo argomento è questa: che l'o­
norevole Grimaldi, che in questo affare è 
il più,importante dei ministri, non ha nes­
suna autorità e sente, come sentono i suoi 
colleghi, che egli è un uomo finito. 

Da ciò il Ministero si trova in una con­
dizione-disastrosa; egli Stesso la riconosce 
per cui non ha più nò forza ne voglia di 
affrontare la più piccola difficoltà. ' 

Da ogni parte piovono le dichiarazioni di 
ministeriali che dicono di non poter più 
assolutamente seguire il ministero. 

I S e t t e 

(S) - 1 7 lavorano indefessamente. L'altro 
giorno interrogarono L-eava e Bonacci,1 

ieri Chimirri,, il questore Felzani e parec­
chi altri funzionari di questura. • 

Gli interrogatori di Bonacei, Felzani e 
dei funzionari si collega alla famosa sot-, 
trazione di documenti che risultando vera 
dai volumi del processo Tanfongo, è ora 
oggetto di minute indagini da parte del 
Comitato. 

Dì più nuova fonte di indagini fu pel; 
Comitato la comunicazione avuta dei regi­
stri e del portafoglio della Banca Nazio-; 
naie. Scoprirono infatti molte cose su ^cuv 
indagare e fra l'altro che molte cambiali 
che erano alla Banca Romana e risultano 
a questa pagate, sono invece semplicemente 
passate alla Banca Nazionale. 

Il Comitato lavora ahelie per ottenere 
la visìione di parecchi dei documenti con­
tenuti nel famoso plico depositato dal tìglio 
di Tanlongo presso il notaio. 

A proposito del lavoro del Comitato, ri­
fattosi così alacre in questi giorni, mi si 
assicura che un membro del Comitato ab­
bia detlo: noi facciamo come quando di 
notte si accende un lume: più cresce la 
luce e più cresce d' intorno e si allarga il 
cerchio delle tenebre. 

CONTESSA DASH 

Jlimpia di .'TìIIetsIIe 
&;[ CORTE 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 28.— Il consiglio dei ministri riu­
nito oggi a Fontaioebleau, ha approvato le 
grandi linee del programma già annunziato 
circa le feste di Parigi in onore degli ufficiali 
e, marinai della squadra russa. 

Nel ritorno a Tolone gli ufficiali e marinai 
russi si fermeranno a Lione e Marsiglia. Però 
il programma diverrà demotivo soltanto dopi» 
gli accordi .fra il ministrò Develle e l'amba­
sciatore russo Mohrenheira. , ;^i'; 

— La calma continua nei bacini del noril 
e Pas de Oahiis. 

Molti minatori domandano di riprendere il 
lavoro. 

PARIGI, 28. Nell'odierno consiglio del 
ministri, Cartiot firmò i decreti che nominano 
il generale Boisdeffre incaricato delle funzioni 
di capo dello stato maggioro; generale dell'e­
sercito ; il generale Gorise,.;Uott,o-capo dello 
stato maggiore; il generale' Vuisin coman­
dante del quattordicesimo corpo d'armata. 

LONDRA, 28. - Lord Cromar riparte do-
mani per l'Egitto ; rifiutò il. jwsto di viceré 
delle Indie. ' . -

EDIMBURGO, 28. — Biadatone pronunziò 
un discorso, dicendo che se, in seguito al'rtr 
getto dell' B6m& rute'al lordi, si sciogliesse 
la Camera dei Comuni, allora l'esistenza delia 
Camera dei lordi sarebbe in giuoco nelle éle-j 
zioill. 

Clamatone dichiarò di confidare che la mag-, 
gioranza dei Comuni saprà trovare i mezzi 
di raggiungere lo scopo d'assicurare V Home, 
rute prima della fine della prossima setti-, 

, mana. ,,.. 
BERLINO, 28. — Il Reiahs Anzeiger an­

nunzia ette il ministro dell'istruzione fece a-
saminare 551 libri israeliti usati nelle scuoln, 
che si dicavano offensivi della morale e delta 
dignità dello stato, ma si constatò che non 
contengono nulli, di contrario liè' alla morale, 
nò allo stato. 

BUENOS AYRES, 28. — Gli insorti si im-' 
padronirono di una corazzata- a rimontarono, 
il Parana fino a R isario dove è 11 quartiere; 
generalo delta rivoluzione. Il governo ha spe­
dito due torpediniere per Inseguirli, 

I generali Ravanue e Arreponco marciano 
contro i ribelli nelle provincia ili Cordoba, S. 
Luis e Tucuman. 

.1 reggimenti della guardia di Buenos Ayres 
a Èntrérios'si concentrano davanti ai Rosario.-

II colonnello Espina fu condannato a morte. 
Gli insorti di Santa Pò furono dispersi i loro; 

capi furono arrestati. 
RIO JANHEIRO, 28. — Lo stato d'assedio 

fu prorogato per una quindicina di giorni. Il' 
Qónaressb è chiuso. 

Gli Insorti presero Quarahy nel Rio Grande.! 
INNSBRUOK, 28 - L'imperatore e gli arci \ 

duchi Carlo e Luigi sono giunti ieri a lunsbruck; 
a le 7.30, ricevuti alla stazione dai ministri] 
Taaffe e Wt'lsersehefm e da tutte le autorità. 
Recaronsi alla Hofburg fra.acclamazioni entu­
siastiche. 

Presenti l'imperatore,' gl'i arciduchi," le au­
torità, le associazioni e gran folla, si inaugu­
rò solennemente il monumento ad Andrea Ho-
fer sul monte Issel presso Innsbruck. 

L'imperatori) rese omaggio alla memoria di 
Hn'fer, difensore della patria, esprimendo il 
suo compiacimento di trovarsi fra 1 suoi sud­
diti del Tirolo e del. Voralberg, la cui inalte­
rabile fWe'ltà ebbe occasione di sperimentare 
durante la sua giovinezza. 

Queste parole furono accolte con entusia­
stiche grida di «evviva l'imperatore», 

Francesco Giuseppe.fscesi quindi presentare 
t discendenti di Hofer a alcune persona che 
ebbero notevole parte nei fatti del 1809. P -
scia si recò acclamato dalla folla al palazzo 
imperiale, dinanzi il quale sfilò il numeroso 
corteo-dei;carabinieri, tirolesi. 

L'imperatore e gli arciduchi visitarono poi 
l'esposizione locale e assistettero all'inaugu­
razione del campo di tiro a segno. Francesco 

Giuseppe, rispondendo al discorso rivoltogli 
dal direttore del tiro a seguo, disse: «Ho 
piena fiducia ohe'nel giórni del pericolo 11 
Tìrolo-.e il Voralberg, secondo le tradizioni 
del lpro antenati, sacriflcher-anno- i loro beni 
e la loro vita, pel trono e per l'Impero », 
Entusiastiche acclamazióni accolsero queste 
paróle. • 

L'imperatore visitò poscia il duca e la du­
chessa H'Alencon, che|sl trovavano qui ad Inn­
sbruck, e che festeggiarono oggi le loro noz­
ze d'argento. . . 

Staserà,vl fu pranzo a Corte, cui assistettero 
smina i borgomastri di lunsbruck, Trento, 
Brogenz e Bolzano. 

UN' ALTRA LETTERA 
Di UAKDUCCJ 

Giosuè Carducc i mandò ques ta let­
t e r a a l « h e s t o del Car l ino » ; 

Bologna, 27 settembre 1893. 
Signor Direttore, > . i ' , 

L'articolo «Lettura e spirito > del suo gior­
nale d'oggi mi sorprendo di stupore. 

Ma come? A me piace firmarmi senatore? 
O non ricorda che la mia lettera fu impres­
sa nei, suo numero del 23 cc-rr, ,oo|..sfll,a.,(mio 
nome? , 

Protestai, cittadino, per il diritto: riè: di-
sdegao,. senatore, di essera parificatp ai vet­
turini di Genova e di Napoli, ove abbian per; 
sé la verità a.la ragione. 

Né , a protestare mi mossero passeggera, 
stizza o indignazione fugace, come lo scrit-i 
tore del suo giornale suppone. ! 
, Indignazione verafn.ente si: ma non fugace,, i 
sì legittima a civile e morale indignazione,-; 
che non si quieterà so,,non quando ragionai 
sia fatta al mio diritto. 

Stizza no. I 
MlfigiM e Rauaai quel fa protesta tre giorni, 

E la pubblicai non, tpure per, l'offesa a w,e, ma 
determinatamente risoluto a un .atto che fosse-
anche un esempio. 

Di più .doloroso stupóre, in quell'articolo, 
mi ha sorpreso, anzi percosso . quasi, bruta!-, 
monte, una affermazione imperiosa. Egli pa­
gherà d i c e r t o e g u a l m e n t e 

Ciò è enorme. 
Ma non sa Ella, signor direttore, che s' io 

dovessi di certo pagare il settimo più di quel-; 
lo che ho, se lo dovessi pagare egualmente, 
cioè ad onta del mio diritto, contro la santità 
delhi legge, contro la meridiana luce della ra­
giono ; se codesta dannata ipotesi (intende?) 
dovesse un maledetto giorno essera il Vero; in 
quel giorno il Regno d'Italia, fatto con la li­
bertà e per la libertà da noi tutti, amanti, vo­
lenti, credenti; in quel giorno, dico, il Regno 
d'Italia andrebbe molto al di sotto (non vo­
glio far torto alla Turchia) dalla Reggenza 
d'Algeri di sessant'anni fa; e,in quel giorno 
Ella, signor Direttore, farebbe bene a spezza­

re. 1. torchi del ,suo. giornale, perchè. non po-
trebbaai più oltre contrastar la tiranuide. -

Veda, signor Direttore. ; . hi 
Per la patria .— 'io non , propriamente per­

chè l'i Italia « faccia; tremar la terra», come 
tu' imputa quell'allegro compagno di Milano ; 
ma per guarentire l ' I tdìa da un'invasione 
che;comportasse, per esempio, la confedera­
zione con alla testa ;il pipa, e Strascinasse 
dietro i bagagli per le sue pr gleni e fo tozze 
straniere magari i più valenti repubblicani, 
corna I francesi-fecero nel 1799 di Giovanni 
Fantoui^nel 1849 di Enrico Oernuscht;. per 
l'Italia e per la patria, dico, io son pronto a 
dare quel che posso de' mìei poveri risparmi. 
Ma al fiscalismo niente. Anzi gualche cosa. 
Al fiscalismo:-provocatore inconsulto e indiffe­
rente del male in empiriche improvvisazioni 
di spogliazione, l'eaistenzài » !,tì 

Così i nostri rnaggiorii romani insegnavano, 
così gì* iiiglesi e gli americani fecero e fanno. 

Signor Direttore, convenga eh' io ho ra­
gione, e mi creda, con osservanza, . 

dev. obli. 
GIOSUÈ CARÒOCOI 

l'ISTB miMÀ--= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

J» tardato a rispondervi, mìa cara con-
fioon mi tenete il broncio perchè abbiamo 
8'andi imbarazzi di famiglia. Voi sapete la 
'da della contessa de Grosléei mia amatis-

sorelja ; ma quello che non sapete sono 
sifeostariie. di questa morte. Ho creduto 
flou si sarebbe confessata ; alla fine la si 
Motta, ma in quali termini 1 Mio fratello 
so ne immischiò, perchè allora sarebbe 

ffpromessa la .dignità della Chiesa ; si andò 
(crea d '«o francescano, santìssimo uomo, 

i»nza sciocco, che; ebbe la sventura di 
wrle di suo marito come d'un punto di mira 
Scardare e da raggiungere. 

| '~ Ahi padre mio, se Dio è giusto, egli 
pò essere all' inferno 1 

- Cercate allora d'andare in paradiso a 
i' Dio per il signor conte. , 

i~ E voi credete chei se mi confesso, an-
" in paradiso e che potrò, con le mie pre­

ghiere, ottenere da Dio che tragga il signor 
de Grostèe dall' inferno ? 

« — Senza alcun dubbio, figlia mia; è tanto 
grande la misericordia di DioI 

«—Allora mi confesserò, perchè otterrò 
più facilmente che lo vi si lasci, giacché c'è. 
Ecco la mia confessione che non scandalizzerà 
nessuno: «Padre mio, sono stata giovane,sono 
stata bella; meiosi ha detto, e l'ho creduto; 
giudicate del resto!» 

« Fu impossibile farla decampare dalla sua 
Idea, inutili furono i nostri sforzi, e il peg­
giore di tutti si è cheto si sa: non vi potete 
immaginare la noia che ciò arreca a mio fra­
tello ed ai me; slamo nel più grande imba-
razuo : e dire eh 'el i 'era piena di santo spi 
rito! 

« Una scena singolare ha avuto luogo l'al­
tro giorno fra il nostro buon maresciallo a 
Chapèlle ; essi erano a cena, un sabato, se 
vi garba, e quando ii vino li ebbe resi un pò 
alticci; si misero a lagnarsi sul loro peccato di 
aver mangiato di grasso. Essi convennero che 
nulla c'era di più pericoloso del vivere senza 
religione ; ma convennero in pari tempo che 
la pratica era impossibile, oche il solo mezzo 
di procacciarsi il cielo era il martirio. 

« — Se andassimo in Turchia a predicare 
il cristiano-imo, che ne direste voi, signor 
maresciallo ? Ci si prenderebbe e ci si condur­
rebbe in qualche quartiere di soldati ; gli ri­

sponderei con fermezza, voi fareste come me. 
ÌMi.s'impalerà, ivi s'Impalerà dopo di me, ed 
eccoci In paradiso. 

« Il maresciallo s'offesa pel secondo | oslo. 
« « • S t a a ma, dlss'.egli, che sono mare­

sciallo di Francia e duca e pari, a parlare ai 
soldati ; voglio che mi s'impaii primo. Vi con-
viene piccino come siala di voler avere su me 
la precedenza '. 

« — Mi ne infischio del maresciallo e del 
duca (rispose Chapèlle. , 

«L'altro gli gettò un piatto in faccia; Cha­
pèlle si scaglia addosserai maresciallo; essi 
rovesciano tutto, si accorre al chiasso, e il 
più bello si fu la spiegazione della questione, 
che sarebbe fricominciata ancora più viva­
mente se la marescialla non li avesse sepa­
rati. 

« Vi giuro che la fu una vera commedia ; 
essi non osano più he vedersi né parlarsi, per­
chè è oltreraodo pesante per loro il fare e ri­
cevere scuse; giudicate dèi giovani, se i vec­
chi son fatti così I 

« Gli affari ecclesiastici vanno bone per i 
Padri; il parlamento si è finalmente pronun­
ciato, sulla questione pendente da ventìsei 
anni, contro il comitato di teologia, quasi in­
teramente esrfiifo per morte: perciò i Parigini 
lo chiamano oggi la teo(o^toca?'cassa;'non so 
nemmeno se resteranno le ossa. Quella male­
detta gente di Parigi si burla sempre di qual­
che cosa. 

« Vi ricordate il conte D' Ual, la sua alle­
gria, il suo spirito,sì fino e pieno di brio si­
mile quasi al nostro, e.come fece pompa quan­
do la duchessa di Maine voleva parlare contro 
la virtù di sua madre? Ebbene! Gli è toccata 
una di quella fortuna che cadono dal cielo, e 
della quale,1 sì fanno qui dei discorsi insensati, 
Iseguiti da circostanze inaudite, dove il diavo­
lo trova i suoi diritti, 

La guerra a! capitale 
(Dalla PERSEVERANZA) 

Un.deputato della maggioranza ha dato 
la buona novella della imposta progressiva 
e del rincrudimento della tassa sulle suc­
cessioni. 
; Aggravare i ricchi'; ecco il programma 
dell'onor. Giolitti. E ciò piace al « Secolo •, 
ma ad un patto, che si sgravino i poveri. 
La qu,al cosa si lascia sperare sulla fede 
del.Presidente del Consiglio,. 

/Ma noi chiediamo, a nostra volta, chi 
mai qui si inganna?' 

Stiano pur tranquilli i contribuenti, che 
si aggraveranno i ricchi, e non si sgrave­
ranno i poveri. Che se ppi l'aggravamento 
dei. ricchi si risolverà,, come si assicura, in 
un aumentò1 progressivo della aliquota dalle 
6ooo lire di rèddito in su, non sv potrebbe 
prendere un provvedimento più scipito. 

il rincrudimento dell 'aliquota.gia còsi e-
,levata, aumenterà la tendenza, alle .depup-
zie false, e la ricchezza mobile renderà me­
no dì prima nelle categorie maggiori. Inol­
tre, la rendita pubblica e i valori pubblici, 
non potendosi sopra tassarli, crescerà, lo 
squilibrio di tassazione fra ì capitali impie­
gati nelle industrie o prestati a scopi pro­
duttivi, e quelli immobilizzati'hei'valcri'di 
Stato; e si recherà uri nuovo colpo alla 
produzione, a danno del lavoro. 

Davvero, che .è, proprio questo il mo­
mento di distogliere il capitale dalle pro­
duzioni feconde, conquesti propositi di so­
cialismo invido, «sopratassando" comesi 
dice, « i ricchi ! » Non si conseguire altro 
intento, che di rendere più dtfjìcile la vita 
ai non ricchi. Né si rabboniranno i sociali­
sti, i quali vogliono ben altro,; e si-irMano 
cvpico codesti radicali dimezzati, che s,i 
danno l'aria di voler furar loro le messe.-, 

Egli era al ballo della principessa di Beau-
veau dove si faceva un giuoco d'inferno,; e-
gli perdette tutto secondo il suo solito, e se­
condo il suo solito oppresse la fortuna di 
scherzi e si mostrò più forte di lei, 

« Passò in un altra sala, con un arancio in 
mano e facendolo saltare dicendo : 

« '•— Non ho altro al mondo che questo; chi 
vuole comperarlo? 

«—.Io, rispose una dama mascherata (c'e­
ra una partita) ; ti dò un luigi a condizione 
che tu vada a gluocarlo. 

« — Ah ! rispose egli, non rifiuto certo e 
corro. .' , 

«Corse diffatti, e non solo riguadagnò tutto 
quello che aveva perduto, ma fece eziandio 
saltare in aria il banco de! lanzìchineeco e sì 
trovò milionari", 

« La maschera sconosciuta non 1' avea la­
sciato, e D' Ual non se n'era accorto. Quan­
do, lo vide possessore di una simile somma, 
gli battè su una spalla: 

« «- Basta, diss'ella; e se mi conservi una 
qualche riconoscenza, vieni domani alla due 
in cerea del tuo arancio. 

« Ella gli lasciò un indirizzo : egli vi corse 
come potete ben immaginarlo. Era la contes­
sa di Vaudray, ricca vedova della Franca 
Contea, la dì cui figlia s'era innamorata di 
D'Ual per la sua riputazione di valoroso. Ella 
gliela diede in isposa,,ma nonèquesta lat ine 
del romanzo. 

« Il sopranomo di D'Ual 1' Orange rimase 
all'Irlandese ; ahimè I egli non lo conservò 

| per molto tempo. Morì quasi improvvisamente 
| facendo alla sua vedova, delle grandi proteste 

d'amore, ed esigendo la sua parola d'onore che 
avrebbe sposato il cavaliere D'Ual, che, a-
vrebbe fatto venire dali Irlanda, e che sareb­
be giunto proprio a tempo per seppellirlo. La r 

scìò tutta la sua sostanza a quei due. Questo 
succedeva due annffa, e non credo che voi 
ne foste a conoscenza ; eravate allora al ca­
pitolo e fórse non ve l'hanno fatto sapere, Se 
sputo farfalloni, perdonatemi e ascoltata il 
resto eh 'è nuovo di zecca perchè data da 
ierlatro. 

« La contessa finito il lutto, sposò, dlcesi,' 
con piacere il cugino Patrizio, un mese fa 
niente di più ! 

« Egli era a pranzo sabato scorso cen la 
moglie sua da madama di Nesle, quando gli si 
portò una lettera ; egli impallidì leggendola. 
Madama D'Ual se ne accorse a gli fece qual­
che domanda che gli diade il tempo di rimet­
tersi. Rispose che quella lettera l^aveva, dif-
fati, un po' commoso, perchè l'obbligava ad 
una partenza precipitata e imprèveduta; ma 
che entro ventiquattr'Ore Sasebbe stato di ri­
torno. 

« Chiese i suoi eavalli, la sua carrozza e 
partii por Saint-Denis. Là rioavotte una se­
conda lettera, in seguito. alla quale rimandò 
la sua gente, prese dei cavalli da posta, andò 
a Corbeil, dove sembra che un'altra lettera 
gli facesse ancora cangiar di strada. 

«Lo si attese due giorni, tre giorni e non 
ritornò ; si fecero faro tutte le possìbili inda­
gini, e lari l'altro si è trovato il - suo corpo 
nella foresta dì Pontainebleau, con tra palle 
dietro:il.capo-e senza essere stato derubato,. 
Si fecero mille congetture. 

[Continua) ' 



GIORNO PER GIORNO 
Conferitasi da tutte le parti, che la so­

stanza principale del discorso di Dronéro 
cansìr-ierà nella questione finanziaria, e 
ohe il Giotittì annunziare senza fallo l'im­
posta progressiva come il principale speci, 
fico per rimettere in salute il bilancio dello 
Stato. 

X 
Non v'ha dubbio che la proposta è demo­

cratica, è anzi rivoluzionaria, quindi spet­
tava proprio ad un ministero sorto in no­
m e delia ricostituzione dei partiti , come 
ministero di sinistra, l'azzardare un passo 
così ardito nel cammino della ritorma t r i . 
butaria. 

X 
Noi siamo ben lungi dal muoverne lagno 

al ministero Gìolitti ; ma prima di appro­
varlo incondizionatamente aspettiamo di 
conoscere con fondamento quali saranno ì 
veri caratteri della riforma, e con quali 
criterj sarà dal ministero applicata. 

X 
Per obbligo dì cronisti non possiamo 

frattanto chiudere l 'orecchio allo strepi­
toso vespaio suscitato in tutto il Regno 
dai nuovi accertamenti della ricchezza rno-
b le, ma non dobbiamo esserne sorpresi. 
Questo è proprio il caso in cui non si po­
teva lusingarsi di pelar la gallina senza 
farla gridare. 

X 
Mentre. pero non possiamo negare che 

in qualche caso gli Agenti del governo ec­
cedono, dobbiamo d'altra parte riconoscere 
che il cespite di cui ai tratta deve rendere 
di più, e che finora molti redditi andavano 
in gran parte sottratti al pagamento del­
l'imposta. 

' .•: .". ' X 
Tutto sta che le cose siano latte con: 

equa misurai per modo che il governo non 
finisca col metterai dalla parte del torto. 
Relazioni da tutte le parti del Regno di­
mostrano che l'eccitamento è grave: biso-

. gna quindi guardarsi bene dalle esage-
ntóioni perchè il troppo strappa, e niente 
contribuisce tanto a creare una posizione 

: insostenibile quanto l'urtare contro gl'inte­
ressi reali delle popolazioni. 

X 
Nessun giornale di Roma ne di altre 

città del Regno, e neppure.) giornali di 
Francia riproducono la voce telegrafata da 
Berlino di una lettera cortesissima diretta 
da Re Umberto, a Carnot, Presidente della 
Repubblica Francese a proposito della vi-
sita della flotta russa a Tolone-

X 
Chi sa d'onde trasse erigine quella voce, 

chi sa inoltre qual fu l'intento nel diffon-
; derla? Noi la mettiamo in quaranter-.t, fin­
ché il telegrafo non ci fornisca più tardi 
qualche spiegazione. 

1 dispacci diill'America del sud accen­
nano da qualche giorno, con una monotonia 
desolante, uno stato di cose, che mette raC 
capriccio, come quello che sembra perpe­

tuare in quelle regioni la guerra civile, 
preparandone la rovina e la desolazione. 
Così dell'Argentina e così dicasi del Brasile. 

X 
L'Italia guarda con ansietà facilmente 

spiegabile a quei paesi lontani, dove t'antj 
nostri connazionali hanno preso stanza, e 
dove tanii altri si rivolgono ancora nella 
speranza di trovarvi quel lavoro e qu-1 
pane, che cercano invano nella madre patria. 

— feri la Commissione incaricata per gli e-
sami ili ingegnere-allievo al Genio Civile, ha 
pronunciato 11 suo giudizio solle prove scritte, 

I concorrenti erano 107. 
I riconosciuti meritevoli ad essere ammessi 

all'orale sono 21. 
I lavori esaminati dalla Commissione arano 25 
M i l a n o , 2 7 . —' Ieri mattina un contadino 

di Daverio dopo aver comperato un'bue si di­
rigeva a casa. Quando improvvisamente la ba­
stia imbizzarritasi cominciò-'a'fuggire ritor­
nando a Varese. Il padrone volendo arrestarla 
venne con una potente cornata gettato a ter­
ra, e dopo di lui ben 14 persone furono col­
pite dall'animate ed atterrate. Dopo 5 ore di 
caccia, il bue venne arrestato. Non si ha a 
deplorare nessuna ferita grave. 

-— La notizia raccolta dalla Lega Lombarda, 
che un gruppo di spagnuoli, residenti a Mila­
no, avesse vinto la bella somma di 50,000 lire 
al lotto, non è esatta. Le 50,000 lire si ridu­
cono a sole 1651 < 

— Alcuni agenti del tramvia interprovin­
ciali intendono ricorrere contro una Illegalità' 
della quale sarebbero stati vittime. In seguito 
a una disgrazia occorsa sulla linea il giorno 
17 corr., di cui già parlamm», e della quale 
gli agenti tramviarì non avevano alcuna re­
sponsabilità,,! carabinieri di Porta Romana, 
per incarico del pretore di Melegnano, lì ar­
restarono, trattenendoli per 37 ore In camera 
di sicurezza, finché, condotti ammanettati dal 
giudice istruttore, questi ordinò-venissero su­
bito posti in libertà, 

G e n o v a , 2 8 . •=- È giunto all'Asinara il 
vaporo Carlo R. Respinto dal Brasile, durante 
la traversata ebbe 144 morti dì cholera; at­
tualmente ha 17 malati fra cui il medico ed 
il secondo macchinista. 

L ivo rno , 2 8 . — Dalle 10 di iermattina 
alle 10 di stamani, furono denunziati 23 casi 
e 14 decessi. 

Cesena , 2 8 . — L'operaio Rossi Luigi fu 
Giulio, d'anni 39, penetrato imprudentemente 
nella vecchia galleria del pozzo Grazie alle 
miniere su alle Boratelle, rimase seppellito 
sotto le macerie, essendo franata la galleria. 

Venne estratto cadavere. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 2 7 . — .Davanti al Comitato dei 

Sette è risultato ohe nel 1887 un famoso pre­
sidente del Consiglio dei ministri ebbe dalla 
Banca Nazionale 277 mila lire, e ciò in unione 
a Fazzari. Di tale somma però i! Fazzari ebbe 
solo 30 mila Hre. che pagò; il resto servi per 
quel presidente del Consìglio... che non ha, 
beninteso, pagato nulla finora! 

— 11 Consigliò dei ministri nelle prossime 
riunioni esaminerà le singole proposte Intese 
a colmare il disavanzo del corrente e dei fu­
turi esercizi. 

Il programma finanziarlo si baserebbe sopra 
questi tre punti: Imposta progressiva da ap­
plicarsi sui redditi netti superiori alle sei mila 
lire; rimaneggiamento delle imposte sulle suc­
cessioni ÌD base al criterio della progressività 
da applicarsi dopo un maximum: e in fine 
monopolio sugli alcools. 

I! Ministero calcola che con questi provve­
dimenti non soltanto colmerebbesi il disavanzo 
ma darebbesi al bilancio la dovuta elasticità. 

— Oggi fu trasportato al lazzaretto il lu­
strascarpe Baroncini che stava per suo me­
stiere sotto' il colonnato di S. Pietro. Il Ba­
roncini era stato colto da dolori al ventre e 
da conati di vomito. 

Aueue una donna abitante taori porta Por-
tese fu presa violentemente dal cholera. 

seduta ordinaria, due volte alì'a no, e in se­
duta straordinaria quando la presidenza lo re­
puti necessario-o quando ne venga fatta do­
manda almeno da tre Associazioni o Federa­
zioni provinola!!. 

Art. 12, La prima delle sedute .ordinarie 
annuali.del Consiglio federale, e tutte le se­
dute straordinàrie, si terranno a Venezia; la 
seconda seduta ordinaria avrà luogo nella città 
in cui è convocato il congresso. 

Art. 13. I) Consiglio federale è responsabile 
de'suoi atti verso il Congresso e verso i soda­
lizi federati. 

Art. 14. I! Congresso si riunisce ogni anno 
durante l'animino : elegge tre Revisori dai 
conti; esamina il rendiconto morale ed econo­
mico della Federazione ; approva, sulla rela­
zione del Revisori, il bilancio consuntivo; de­
libera sulle preposte inscritte all'ordine del 
giorno. "'"'" 

Art. 15. Il Congresso potrà essere convoca­
to straordinariamente, qualora lo reclamino 
ragioni eccezionali ili giustizia o d'altro .inte­
resse morale. Questa convocazione straordina­
ria dovrà essere votata da tre quarti almeno 
dei membri del Consìglio federale. 

Art. 16, Il primo Congresso regionale segui­
rà a Venezia ; f successivi si terranno nella 
città designata dal Congresso antecedente. 

Art 17.-11 Congresso, 11 Consiglio federale 
e la Presidenza provvederanno a statuire, 
mediante appositi Regolamenti, le norme per 
le rispettive convocazioni, discussioni e vota­
zioni. 

ARTICOLO TRANSITORIO 
Il Comitato esecutivo della Federazione re­

sta Incaricato di tutto il lavoro preparatorio 
pel primo Congresso regionale, 

m * » 
Il prof. Brentari venne incaricato di parte­

cipare lo Statuto alle Società magistrali del 
Veneto, di raccoglierne le adesioni, e d'invi­
tarle a nominare i delegati federali. 

Il primo congresso avrà .luogo a Venezia 
nel prossimo carnovale. 

CRONACA VENETA 

STATUTO DELLA FEDERAZIONE 
TRA LE SOCIETÀ' D'INSEGNANTI 

D E L V E N E T O 

Art. 1. Le Società provinciali o Federazioni, 
provinogli d'insegnanti del Veneto si costituì-5 

scono dal 1° Ot obre 1893 in Federazione ma­
gistrale veneta con sede a Venezia. » 

Art. 2, La Federazione ha per fine di tute­
lare vigorosamente gli interessi morali e ma­
teriali della Scuola e degl'insegnanti. 

Art. 3. I Sodalizi federati conserveranno in­
tatta la loro autonomia per quanto riguarda 
gli interessi speciali e locali; ma saranno te­
nuti al vincolo di un'operosa solHarletà per 
tutto ciò che si riferisce a questioni e ad, in­
teressi d'ordine generale. 

Art. 4. Le Società federate provve eranno 
direttamente alla tutela dei rispettivi soci, ri­
correndo at patrocinio della Federazione solo 
nel caso in cui ì mezzi da esse adoperate fos­
sero rimasti inefficaci. 

Art. 5. L'azione della Federazione si esplica 
mediante il Consiglio foderale ed il Congresso 
dei membri delle Società federate. 

Art. 6. Il Consiglio federale sarà composto 
•li delegati delle singole Associazioni o Fede­
razioni provinciali, che nomineranno un dele­
gato per ogni centinaio di soci. 

I delegati federali si rinnovano per metà 
ogni anno e sono rieleggibili. Dopo il primo 
anno la scadenza è determinata dalla sorte; 
negli anni successivi dall'anzianità. 

Se il numero dei delegati è disparì, alla 
line del primo anno se ne surrogherà la. parte 
maggiore. 

Ai delegati la Federazione rimborsa le spese 
incontrate per i mezzi di trasporto. 

Art. 7, Il Consiglio federale eleggerà nel suo 
seno una presidenza, la quale eseguirà le de­
liberazioni del Consiglio stesso, curerà il di­
sbrigo degli affari ordinari e provvederà ai 
casi nuovi ed urgenti, salva l'approvazione 
del Consiglio federale. 

Art. 8. La presidenza federale si compone 
d'un presidente, d'un vice-presidente, di due 
censiglìeri, e d'un cassiera-economo; e an­
ch'essa si rinnova parzialmente ogni anno. 
Alla fine del primo anno, la parte da Sosti­
tuirsi è di 3 membri; del secondo, di 2. 

Art. 9. La presidenza nomina fuori del su* 
seno un segretario, che non ba facoltà di voto, 
e viene retribuito a Qn d'anno nella misura 
consentita dal bilancio comunale. 

Art, 10. Le Associa? ioni o Federazioni pro­
vinciali aderenti alla Federazione regionale 
(lagneranno una tassa d'inscrizione di cent. 10 
per ogni socio. Verseranno inoltre nella Cassa 
federale un contribuito annuo in ragione di 
cent. 25 per socio. Il versamento dovrà essere 
fatto in due rate eguali : la prima entro gen­
naio; la seconda entro giugno. 

Art. 11. Il Consiglio federale A raduna in 

' i ''•' . — * t a O ' = 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
gassano, 27. 

[gbm] Questajperal il Consiglio Comunale 
rielesse a Sindaco ilsig. Bonaguro, con gran­
de soddisfazione, deiìjjcittadìni che sperano da 
lui II compimento di un desiderio vivissimo: 
la costruzione dell'acquedotto. 

Furono rieletti assessori effettivi I signori: 
avv. Chimiiielli avv. Tàllno e Trevisan. 

Il sig, G. L. Fest&ri fu promosso ds assesr 

sor©^Supplente ad effettivo. . 
A supplente riusci il sig. Brandestìni. . 
Il consiglio,, dopo varie nomine, concesse 

L. 500 per le .feste d'inaugurazione del mo­
numento a Jacopo Da Ponte. 

Nota amena. 
Uno dei consiglieri per la nomina del Sin­

daco presentò la Scheda seguente: Sindaco 
solo. 

Senza commenti. 

PEL RIFORMANDO 
Regolamento Stradale 

Zovon d ' E s t e , 25 sett. '93. 
CARO CAPITANO OAV. BELTRAME, 

Direttore del Giornale IL COMUNE 
P a d o v a . 

Mi perviene il vostro giornale con un let-
terone del sig. Berengan sorvegliante stradale 
che si crede minacciata la sua colonna viveri 
dalla mia pubblicaziono di due mesi addietro. 

Il vostro giornale diventa terreno di com­
battimento, caro capitano, tanto più che il 
Berengan ha già promesso una controreplica 
- a piò breve scadenza, se vi piace. 

Non mi occupo della parte personale dì 
quella lettera - è già molto se esprimo la mia 
meraviglia nel rilevare che questo sorvegliante 
dopo due mesi di elucubrazioni, dichiari di a-
ver durato molta pazienza nel leggere uno-
pnscolo che deve interessare certo più lui che 
me: perchè io-so d'aver interpretate le i8ee 
di una grande maggioranza di amministratori 
e voi sapete che'«maggioranza ha dei gran­
di diritti. 

Ciò che io non trovo affatto nella lettera del 
sorvegliante è una sola di quelle ragioni d'in­
dole tecnica o d'indole amministrativa che 
taiga a modificare il mio giudizio intorno al­
l'attuale ordinamento, delle strade. Da un uo­
mo del mestiere, che ne deve conoscere a fon­
do tutti i difetti e tutti i pregi e che prima 
di lanciare la sua epistola deve aver consul­
tato - in due mesi di tempo - qualche collega, 
io m'attendevo almeno una di quelle ragioni 
cosi evidenti sull'utilità del sistema e così con­
vincenti da far passare, l'organamento, malgra­
do 1 suoi difetti. 

Egli si limita a dire: non è vero che la 
sorveglianza sia pagata molto: tutt'altro, è, pa­
gata pochissimo - e questo è naturale. Quale 
impiegato è soddisfatto del suo soldo? 

Per cui io potrò dire che invece di L. 87 
mila - corna calcolavo, questi sorveglianti co­
stino L. 67 mila - e l'affare dello stipendio è 

liquidato. Questo / 'argomento amministra­
tivo (1) che il sorvegliante ha prodotto. 

L'altro argomento, il tecnico,1 ò la necessità 
cui saranno i comuni di aggiungere agli at­
tuali stradini un capo che costerà almeno L. 
365 per comune. "? 

Questo è il grande torto dei sostenitori -
interessati o no - del sistema vigente. . . 

il oapostradino d' oggi ha già cinque lire 
mensili più che ì colleghi semplici e questo 
stipendio non varierà perchè le sue mansioni 
non saranno mutate con la soppressione va­
gheggiata da noi riformatori. 

10 sono qui da qualche giorno in un terri­
torio stretto tra gli Euganei ed il confine pro­
vinciale: In dieci minuti di marcia sono sulle 
strade vicentine. 

Ho approfittato dell'occasione ed ho fatto 
non delle interviste coi sigg. stradini; ma una 
inchiesta generale sul posto presso gli ammi­
nistratori. 

Tanto aldiqua che aldilà del confine, le strade 
sono ugualmente tenute; belle strade liscie, duie 
(troppo dure) ampie, correttamente profilate -
uelP insieme forse migliori aldilà del confine 
perchè la ghiaia di qualità superiore (cave di 
Lovertino) 

11 comune di Agugliaro, p. es., con venti 
chilometri di strade ha due stradini fìssi dei 
quali uno funziona da capo - e se mai vi sono 
strade belle e battute sono queste per le quali 
si riversano settimaualmente tutta la noventana 
che viene ai Colli ed i colligiani ohe vanno a 
Noventa. . 

Eppure nemmeuo l'ombra d'un sorvegliante 
- Vicenza non 1' ha voluto nemmeno per le 
strade provinciali e chi segue la bellissima 
Riviera da Vicenza a Montagnana, continua­
mente percorsa da veicoli di tutte le dimen­
sioni e peso, non può che rimanere soddisfatto 
della manutenzione. 

•*i 
Secondo il regolamento, il nostro sorve­

gliante dovrebbe I. percorrere almeno due 
votte la settimana tutte le strade del consor­
zio li. dare tutte le disposizioni per la manu­
tenzione IH. tenere l'amministrazione del per­
sonale. 

Chiedetelo a qualunque sindaco o segretario 
di comune: a) i| sorvegliante arriva In comu­
ne una volta la settimana •preferibilmente il 
giorno di mercato 6) le disposizioni per ì la­
vori sono dati dal Municipio, o dal capo stra­
dino c)rammlnistrazioneè tenuta dal capo stra­
dino. 

.*. 
J . I. Percorrenza. . 

Figuratevi - caro capitano - nn sorveglian­
te qualunque il quale abbiada percorrere due 
volte per settimana i 109 chilometri di strade 
di un consorzio ì quali, per effetto delle due 
volte, diventano matematicamente 218; ma voi 
sapete che ogni lavoro, ogni impiego di forze, 
va soggetto per legge naturale ad una quan­
tità di dispersioni. Per un sorvegliante queste 
dispersioni si esplicano in tanti allungamenti 
di strada. 

È impossibile che i tronchi di strada siano 
disposti in modo ch'egli per percorrerli tutti 
non abbia bisogno dì rifarne qualcuno intera­
mente. Questi viaggi di ritorno, che per l'ef­
fetto della visita bisettimanale sono nulli, per 
il cavallo sono sempre chilometri dì strada 
percorsa, per cui alla fine della prima visita 
i 109 chilometri sono diventati almeno 160 per 
i (Tetto del percorso effettivo. Cosicché I 109 
chilometri visitati due volte e che sulla carta 
direbbero 218 chilometri in pratica divengono 
'•20 circa, 55 chilometri al giorno per sei giorni 
lavorativi della settimana. Se si deva calcolare 
almeno un giorno di piova in media per setti­
mana, i cbilora. 55 diventano 64. 

Pure trascurando le condizioni atmosferiche 
nego assolutamente che un cavallo di sorve 
glìante eseguisca questo lavoro giornaliero. Per 
cui il regolamento è già violato ne) suo primo 
punto. Il sorvegliante percorre la rete consor­
ziale una volta la settimana, non-due. 

Il regolamento è Ineseguibile. 

I). Disposizioni per la manutenzione. 
Strano disposto del regolamento 1 
Come può quest'uomo che arriva una volta 

per settimana in Comune, come può darò le 
disposizioni pei lavori ? I bisogni delle strade 
sono saltuarii e dipendono da svariati coeffl-
oenti, T ubicazione, il sistema dì costruzione, 
la qualità del terreno, la frequenza di passag­
gio, la posizione soleggiata o meno, riparata 
od esposta ai venti la qualità della ghiaia ecc. 

Un sorvegliante che arriva una volta per 
settimana non può prevedere l'influenza spe­
ciale di ciascuno di questi coefflcenti. - Per 
quanto sìa di buona volontà e di spiriti auto­
ritari deve lasciarsi prender la mano o dal 
funzionario comunale che si occupa delle strade 
o dal capo stradino che delle strade del suo 
Comune é. a contatto continuo, ne conosce in­
timamente i bisogni ed è pronto ad accogliere 
le eventuali comunicazioni degli interessati. 

Dunque questo capo stradino, al quale non 
si vuol dare importanza effettiva, ne ha invece 
e molta, perchè ha iniziativa di lavori e dire­
zione tecnica suprema durante I 4, o 5 giorni 
d'assenza del sorvegliante. 

A questo ben poco resta d'iniziativa pei la­

vori ; la sua sorveglianza personali» , 
dl.nl non si può calcolare. Se vuole é 
rare all'obbligo di percorrere anche 
volta le sue strade (in tal caso 30-3J 
al giorno) egli non può fermarsi a \uu~ 
il gruppo dei lavoratori. Potrà darà m 
informazione su quanto ha visto per ysf 
prendere qualche nòta di controllo sm| 
delle presenze, non verificarne il lavo** 
giornaliero perchè la mancanza di t8J 
toglie la possibilità di contatto Coi ( 

detti dipendenti. 

La strada ed il regolamento lo so 
una frustata e vìa. Per la sorvegliai^ 
ai lavori resta il capo stradina ; a u 1 
tare i suoi uomini, a luì distribuire ] j | 
sioni pel domani. 

Il sorvegliante è in viaggio, sempreil 
gio ; il suo nome più addatto sarebbe! 
messo viaggiatore delle strade ; la str;Jg 
suo supplizio. 

Anzi credo che se il sorvegliante j 
pensare a lungo alla sua condanna, quesll 
vimento perpetuo di tutti i giorni, ili iM 
ore, questa fretta di proseguire per J T 
il giro, questa idea fissa del moto perar* 
a completare la percorrenza gtornallnrj 
pre le stesse strade, sempre gli stessi h j 
ti, sempre I" istesso movimento, devono 
tere il suo sistema1 nervoso, devono scosl 
l'ordinamento della sua massa grigia. L'I 
dell' ambulazione eterna, 1' ebreo errati 
regolamento stradale, per poco che rif 
deve ridursi ai/a disperazionet è un pn 
nato alla camicia dì forza, 

L'ufficio è eminentemente anti igieni; 
antì umanitario, ed il deputato Moroni 
rente per gli alienati, dove preoccupami 

Se il sorvegliante non si riduce i, 
condizioni dà una prova decisiva che no» 
pie il suo dovere riguardo al percorso i 
manale. 

Quindi non iniziativa dei lavori, none 
Rlianza continuata sugli stradini, gli resti 
Urna mansione. 

**» ,'• 
HI. L'amministrazione.-, 

Ufficio suo unico, in questo campo, 
unta dei settimanali, la corrispondenza ai 
rettore e coi Comuni. Ma tutte le boi 
fitto egli non può assumerle che dai i 
•tini i quali soli conoscono la situazioni 
ualiera; egli, il sorvegliante-, eternami 
viaggio, ha visto il gruppo dei lavorali 
sol volta in tutta la settimana, por tatti! 
ha tenuto 11 cónto il capo stradino. 

E se pure volesse, il sorvegliante i. 
nel!' impossibilità di fare da sé. Mentri 
attendesse alle sue funzieni amministrarli 
un comune, o due a! più, dovrebbe risei 
riamente abbandonare gli altri : quindi ì 
attendere lo informazioni. 

A questo riguardo avviene ohe o i l sol 
elianto abita a portata de'la visita del cifl 
stradino, a sette ad otto chilometri di disti! 
o molto più in là. Nel primo caso si hifi 
conveniente che il capo stradino è obb§» 
ad abbandonare il lavoro molto prima ìm 
per compiere il suo ufficio di relatore: ffi 
perdita di.un lavoro utile e rallentamenti* 
lavoro degli altri. Nel secondo caso iltl 
stradino deve portare direttamente le siiti 
formazioni al Municipio, il segretario resili 
il sindaco firma, l'appaltatore paga, k' 
serva il sorvegliante? 

La sua manìa del movimento a nulli 
vale - egli è un .inciampo, un dente dell' 
granaggio che non funziona, 

• * • 

Riassumendo : 
Non indirizzo dei lavori; 
Non sorveglianza immediata dei lat 

tori; 
Non efficace lavoro amministrativo. 

Queste attribuzioni sono in gran parte 
stenute oggi dal capo stradino che non 
questo costa molto di più che uno alni 
comune. 

Ma lasciamo a. questo individuo, già pn 
co, tutte e le sole funzioni che i 
leviamo semplicemente I' altro funzionario! 
non per colpa propria, ma per difettò d'or; 

-•lamento risulta un ostacolo al rapido fuoz 
nametito, amministrativo e sopprimiamo 
spesa che - secondo me - è di 87 mila ••)! 
secondo il Berengan molto inferiore; 
sempre una spesa enorme, specialmert, ts 

che inutile. 
Se I Comuni avranno bisogno di corogi 

o di rilevare profili stradali si arran 

Le mie ricerche si sono estese anche ai i 
guardi degli ingegneri direttori. In pare» 
Comuni non si vedono che in ocoasione ite 
misurazione della ghiaia od in qualche a 
mento di anormalità speciale; rare le vis 
in altri. 

Sono sempre In lotta con l'ufficio tecnl 
con l'amministrazione, col regolamento. Si 
pagati male, lavorano poco, accettano 1' 
carico perchè è un titolo ad altri lavori 
altre specìfiche. Questo sopratntto è sic» 
che il Oomune non si accorge della loro' 
stenza che al momento del bilancio. 

Ormai le strade esistono, salde, ben me 
qualunque stradino le conserva le sorvu 
e le dirige da sé, senza tanti lussi di pei 
naie che rovinalo bilanci e contribuenti. 

Vi ringrazio, caro Capitano, dell' ospitai 
arrivederci fra due mesi alla seconda rep 

Vostro avv. MANTOV 

Col 2 Ottobre p.v. i Fratelli PENASA assumono la conduzione dell'antica Pizzicheria e Fiaschetteria ora Bonatti via Morse 
Oltre alla rispettabile e numerosa Clientela ne tlanno avviso ai buongustai. ,— Vini nostrani scelti - Generi di ottima qualità 
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CRONAMU CITTA 
Un santo precursore 

DELIA LIBERTA' RELIGIOSA. 

Mentre la stampa periodica spesso attribui­
sce soverchia importanza, e si compiace di 
produzioni letterarie, che non ne hanno al­
cuna, d'altra parte lascia non meno spesso 
passare inosservati quei lavori che par meri­
tano una particolare riflessione, come pegno 
che la schiera dei pensatori non è del tutto 
dileguata nel nostro paese, ma si onora, mal­
grado i tempi, di specchiati campioni. 

Quali sono le cause di questo diverso trat­
tamento? F.irae la passione politica, che va 
inquinando tutte cose, ispira la profusione a-
pologetica da una parte, l'inesplicabile silenzio, 
dall'altra? Non ci mancherebbe proprio altro 
«h« anche i giudizi sulla scienza e sulle let­
tere si regolassero secondo il termometro cosi 
variabile delle polìtiche correnti) Ancora non 
vogliamo crederlo. 

L'ultimo fascicolo della Nuova Antologia 
conteneva uno scritto relativamente breve di 
Lviai Lra?ATM col titolo « Un Santo precur­
sore iella libertà religiosa., » 

Sono poche pagine, dove l'illustre autore, 
con quella sapienza d'indagine, che in lui va 
pari colla serenità dei giudizj e colla forma 
smagliante di esporli e di svilupparli, rìsale 
ai secoli, andati cercando la chiave, e la trova, 
di uua fra le più preziose della liberta, la li­
berti religiosa, di cui mena vanto II secolo 
in cui viviamo. 

Il primo capoverso, che trascriviamo, del­
l'articolo di LozKATTf, spiega la ragione del­
l'articolo intero: 

« In questi studi faticosamente condotti non 
«si cercano gli avvenimenti gloriosi p r u n o -
«rosi della storia, si esplorano, se ci si con­
senta la frase, degli stali di anime elette, 
« le quali, inebbrlate dalla fedo o dalla filosofia, 
«risolvono nella libertà spirituale il grande 
«enigma della vita. I nostri documenti più gra­
fi diti sono i dolori degli apostoli, dei] martiri 
«dei filosofi perseguitati, attestanti, a quaì? 
«siasi fonte di.altezza morale, attinganoli 
«loro eroismo, a favore della umana bontà ; 
«le nostre.più care gioie, le nostre prove più 
«insigni sono le difese della libertà di co­
scienza sgorganti dal cuore dai perseguitati, 
i segnatamente dei. perseguitati di ieri dìve-
« M i poi vittoriosi ed arbitri della sorte dei 

1«loro oppressori. In queste sublimi equani-
* unità è la glorificazione più alta della na­
ri! tara umana! ". 

d'ale è il gran '«teatino del nostro Santo, 
«la storia intima di Teodoro Studita. 
E qui l'autore ci conduce attraverso l'epoca 

legl' iconoclasti,' le persecuzioni contro i cat­
tolici sul principio del secolo IX, e parla con 
entusiastico trasporto di una lettera di Teodoro 
a Teofili», vescovo di Efeso, memoranda e quasi 
ignota ; uno del documenti, afferma il Luzzat-
tì, più puri e più alti nella storia della libertà 
religiosa. Questa fletterà «vaio meglio di un 
trattato dj diritto costituzionale». 

Poi celebrando lo spirito del perdono, che 
Informava la missione di Teodoro lino a 'pre­
gare per i suoi persecutori, l 'autore chiude 
con queste parole : 

« È facile difendere la libertà di credere e 
«di filosofare al politico ; ma un Santo, esu­
berante di misticismo, che per la sua fede 
«soffre con rassegnazione ed è pronto a rno-
Vire in letizia, un Santo perseguitato per tutta 
«la vita, che argomenta e conchiude p e r l a 
«libertà degli eretici, e intuisce nelle nebbie 
«dell'ottocento la separazione dello Stato dalla 
«Chiesa anticipando i secoli, rappresenta un 
«miracolo di umana sapienza : quel Sauto ci 
'pare un grande precursore. A lui va dato 
Quella storia del pensiero umano un posto lu­

minoso e la Chiesa del civiio progresso lo 
disputa alla Chiesa di Dio », 
A noi sta'taci-b pensare, dopo letto lo scritto 
l'Utizzatti, quale beneficio sterminato ridon-

"<e al progresso degli studj, alla rigene-
fSne della coscienza umana e alla più ener-
W'ilifasa di ogni libertà,^se tutti gli uomini 
botati d'ingegno superiore, come il Luzzatii, 
!l dedicassero con amore pari al suo alle fa­
ticoso ricerche'per illustrarne le origini. 

Chiamata so t t o le a r m i . 

f
'I Comando del Distretto militare di Padova 

« pubblicato un manifesto per la chiamata 
""> armi per istruzione di militari di prima 

egeria di arti..lieria da campagna, da mon­
ili, e. a cavallo di tutti i distretti. 

I Povero colombo*! * 
C'è un proverbio che dice: chi non ama lo 
« e non ama gli uomini. 
15 quello che ha ucciso questa mattina quel 
"ero piccione deve avere un cuore ben cat­

tivo, 

Jto U., rivenditore di ferro, passò questa 

f
*«na alle sei par la Corte Oapitaniato e con 
f '«ago farro trapassò da parte a parto un 
Cffllo piccione che stava mangiando un pezzo 
> polenta. 

Dopo lo battè sul terrario ripetutamente fin­
ché l'ebbe finito. 

tlna guardia municipale dichiarò Ih contrav­
venzione l'R. in base all'art. 491 del 0. P. che 
dice: Chiunque incrudelisce verso animali o, 
senza necessità, li maltratta, ovvero 11 costrin­
ge n fatiche manifestamente eccessive, è punito 
con l'ammenda sino a i . ' 100. 

Articolo che vale Un perii e bene applicato. 

F u n e r a l i . 
Un ristretto stuolo d'amici accompagnava 

all'ultima dimora, sul mezzogiorno di ieri, la 
salma del giovane prof. Lu ig i Ba lza l i . 

Sul (eretro erano posate corono di fiori of­
ferte dalla Famiglia, dai cugini Piazza, dalla 
famiglia A. Negroni, dagli amici dott. Scapo­
lo, rag. Bottelli, Orsolato, Querrana, prof. Si­
gnorini, dall'amico Piva, e due epigrafi detta­
te dagli amici stessi. 

Al mesto passaggio della bara il cuore ci 
si stringeva dal dolore noi pensare ad •ao-atW 
veniresi brillante tanto immaturatamente tron­
cato: e quando, da.lontano, un dolce sorriso 
di fanciulla, forse ancor» inconscia di tanta 
disgrazia, attsMeva II ritorci dell'ardito ento­
mologo. 

Sappiamo che a cura di qualche amico i 
materiali lasciati dal giovane prof, verranno 
raccolti e pubblicati, e : le collezioni lasciate 
verranno illustrate. 

m * * 
Il march. Doria inviò al padre del povero 

defunto Luigi prof. Ba lza l i il seguente di­
spaccio: 

A LORENZO BALZAN 
P a d o v a . 

Genova, SS - 9 • 93. 
Assente da Genova ricevetti telegramma ri­

tardo. 
Profondamente commosso irReparabile scia­

gura come amico e presidente Società Geo­
grafica offro più sentite condoglianze Famiglia 
perdita povero L u i g i . 

Prego scrivere lettera dettagli. 
, GIACOMO DORIA. 

.** 
B a n d a Un ione . 
Il concerto che doveva dare la Banda Ti­

mone in Piazzetta Pedrocchl mar.tedip. p., in 
causa, del mal tempo fu rinviato a domani 
sera Sabato 30 settembre - col programma 
che riproduciamo: 

1. Polka - Bella bocca. - Waldteufel. 
2. Mazurka - Verità - Filippi. " 
3. Aria e coro - Rigoletto - Verdi. 
4. Sestetto finale - Macbel - V<,rdi. 
5. Pot-pourri - Pietro Micea - Obiti. 
6. Marcia -, Milano - Pouchìe l l i . 

S T A T O C I V I L E D i P A D O V A 

llollcuino del 23. 
NASCITE. - Muschi N. 4 - l'emulino N. 2. 
HOMI. - Gommilo Giuseppe di'Riccardo anni 2. 
Scalco Emilio di Antonio giorni 8. 
l''o«arin Giuseppe di Animilo mesi 10. 
Cotardeau Vincenzo lit r'rtmeessn anni 92 pensionalo ve­

dovo, 
Ansclmi Giovanni di Giuseppe anni 12 di Padova. 

Bollettino ilei,£4 
NASCITE. - Muschi N. 0 - l'animine N. 0. 
MATIUMONI. - llanedeiti Francesco di Gaetano con 

LaMui'euo Luigia di Agostino. 
MORTI - '/arameli» Luigi di Angelo anni ,8 . 
Marenzi Vittima di Giuseppa mesi 3. 
3 bambini del V- !.. dì Padova, 

Mollino del 88 
NASCITE. - Maschi N 3 - Femmine N. 2. 
aiOIU'l, - Fulghei'a Femieeio di Cirillo anni 2. 
Viciani Edgardo l'u Antonio anni 2'2 intagliatore celibe, 
Cuccili Antonio fu Antonio anni 5ó impiegalo eoning. 
V bambino del P. L. di Padova. 

A. S T B . A 
Domenica 8 ottobre p. v. a Stra arra luogo 

un Tiro alla Quaglia nello splendido prato' 
della Villa Nazionale (gentilmente concessa). 

Ore 11 1|2 antim. — Tiro di Prova. - i; 
premio il 50 Opj - II' premio 11 25 0|n. 
. Gre 12 1|2. — Tiro Generale. - p prèmio 

L. 150 - IP premio L. 70 - IIP premio L. 30 
- IV' premio Entratura e Medaglia d'argento 
- V- e VP premio Medaglia d'argento; a tutti 
i premi di questo Tiro è unito il Diploma. 

Tiro alle Coppiole. - p premio 50>0in -
IP premio 25 0(Q. 

Premio di Maggioranza. - 20 Quaglie morte 
e diploma al tiratore che avrà uccìso mag­
gior numero di Quaglie nei tiri di program­
ma senza aver ottenuto nessun premio. 

Poules libere con la trattenuta del 30 0(0-
- Quaglie a L. 0.75. 

Regolamento di Padova. - Servizio di ar­
maiuolo. 

Gaffe. 
In caso di forte pioggia I! Tiro è rimandato 

alla domenica successiva. 
Le Quaglie vengono fornite dalla Casa Gio. 

Grigolon di Padova. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il «inolio Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
DI G. JERANTt 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA 

SS g»..Q3E%. T 

L e Cor se di S a n d r l g o 
La Società Ippica di Sandrigo ha pubblicato 

il programma delle Oorse che avranno luogo 
nel giorni 22 e 29 otjobre: 

, PRIMO; GIORNO 
Domenica 2 3 Ottobre 1893 ore 1.30 pom. 

Premio dell'ONioM IPPICA L. 1.200 - per 
cavalli indigeni di ogni età - attaccati a Sulky-
col record di 2'.45" e meno al miglio inglese. 
Ogni miglior record,.dà un abbuono dì m. 10 
por secondo - Entratura L. 25, metà forfeit. 

Primo premio L. 700 - Secondo h. 350 -
Terzo L. 150. 

Matche Internazionale L. 2000 - offerta 
dalla Società da disputarsi,fra Vallivi' e Spof-
ford - a Sulky - partita obbligata - vìncere 3 
prove di m. 1609. 

Al vincitore L. IqÒO - al secoudo L. 500. 
(Questa corsa fu .già preventivamente con; 

coniata cól signori .proprietari di Valkyr e 
Spoffortì). 

Corsa dilettanti L. 300 - (aggiunt'e ari un 
Sweepstnkes di L. 2i) - per cavalli d'ogni 
paese che non abbiano mai preso parte a corse 
a Sulky che non fossero di dilettanti e «hf 
non abbiano un record migliore di minuti 3 ài 
miglio inglese - Sulky - iBiia sola prova di 
m. 2413. 

Al vincitore L.JpOO - al, secondo il 40 per 
cento - al terzo il 30. 

SE.'ONDO GIORNO 
Domenica 29 Ottobre 1893 ore 1.30 pom. 

Premio MINISTERO AORICOLTURA • L. 1000 -
per.cavalli interi e cavalle d'anni 3 nati ed 
allevati in Italia sino al 1' Maggio susseguente 
alla loro nascita - Partita obbligata - vincere 
due prove di in. 1609 ciascuna. 

Primo premio L. 60(1 - Sesondo premio Li­
re 250 - Terzo L. 150. i 

Entratura L. 20 - metà forfeit, sulle entrate 
L. 150 al secondo - lire 20 al terzo, il di più 
al vincitore. _ 

Premio SANDRIGO - Handicap Internazio­
nale L. 1000 - per cavalli d'ogni età e paese-
i cavalli col record di 2.40 o peggiore ver­
ranno piazzati al palo di partenza - a Sulky -
vincere due prove - distanza minima m. 1609 
- entratura lire 30 - metà forfeit. 

Al vincitore L. 600 •- al secondo L. 250-al 
terzo L. ! 50. 

Corsa Militari)'di L. 600 - per'cavalli 
(Hunters) di qualunque età e razza in pro­
prietà dei signori ufficiali dell'Esercito - Di­
stanza m. ,2413 - al galoppo con 6 salti di 
siepe - peso liberon- entrata L: 25 - a fondo 
di corsa - correre o pagare. 

Al vincitore L. 400 - al secondo L. 200 - al 
terzo medaglia d'oro. • 

Funzionerà il totalizzatole. 

[Leggo 28 Giugno 189S N. 81* - R. D. 1S Luglio 1898| 

I L 

Dieci Ottobre prossimo 

VERRÀ APERTA 
la vendita dei Biglietti della 

Grande Lotteria Italiana! 
V§~ P R I V I L E G I A T A 13) 

/ bigliétti iia Uyxo e Cinque Numeri 
{costano Uno e Cinque Lire. Concorrono 
\a tutti i premi da Lire 

200.000 10.000 
5.000 - 1 000 ecc. 
pagabili in contanti senza ritenuta 

Og;aa.JL J O i f e l i e t - t o j 
può vincere più premi 

I Lotti di Cento Numeri! 
ts- H A f l N O -e j 

V inc i t a g a r a n t i t a in coiifantf 

consistenti in oggetti di vero valore ar­
tistico ed intrinseco, vengono consegnai^ 
subilo a tutti i compratori di biglietti. 

Ptr ottenere la rivendita e per qitàl 
'siasi altra informazione rivolgersi àlia\ 

B a n c a dì Emis s ion i 
Fr OASARETO ai F., fondata in Genovai 
noi 1-GS. H I 

Estrazione irrevocabile 
e n t r o 11 c o r r è n t e a n n o 

V E m u l s i o n e S c o t t è un rimedio sovrano 
per la cura delle bronchiti lente, malattie 
polmonari, rachitismo, linfatismo ed altre, 
i Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Ho amministrato con successo nella mia 
pratica P Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo, con ipofosfiti di calce e soda in 
molte forme morbose; nelle bronchiti lente e 
nel rachitismo la sperimentai rimedio sovrano. 

Genova, 2 i dicembre 3885. (19) 
Dott. VINCENZO DE PAOLI 

Specialista per le malattie donne, e bambini 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
Vita N. 5(3 — BOLOGNA B O L O G N A — Vi 

Corsi e l e m e n t a r i , tecnici , g innas i a l i , i s t i t u t o tecnico , l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! agl i i s t i tu t i m i l i t a r i ed a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo Collegio, che entra noi suo 34" anno di v,tn, fedele alle onorale 
tradizioni, che gli assicurarono bclla'famn in ogni parte d'Italia, ora piena­
mente organizzalo ncIFuinmnisti'ìiziorie e nuli."ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per l'anno scofasM'co -1893 94, 
assicurando le famiglie che 1 loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca "anche il profitto negli studi. 

Dozzina mite, personale culto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto e pio sacerdote, od inoltre lezioni di musica, canto, pitturo, scherma 
e ginnastica a ric';<H;sla delle famiglie. 

Per programmiti e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 
PROF OAV. D. LDTOI UITOARELM K A O . L C T I G I P K R R E R I O 

Direttore Didallivo Direttore del Convitto 

a •TT» 

corriere asll" A.Jv.1 i 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Come era da prevedersi, il teatro Garibaldi 
fu Ieri sera affollatissimo per la prima rap­
presentazione dell'operetta di Strauss:. Una 
notte in prigione. 

Della musica non corivìen parlare, quando 
si sa che l'operetta è dello Strauss, né del 
soggetto perchè in verità lascia molto a desi­
derare; convien quindi parlare soltanto della 
esecuzione. 

E diremo subito che questa non poteva es­
sere migliore. 

A merito speciale delle signore Person, Ito-
zen, Venanzi, e dei signori .Lanzi, Gravina, 
Montano e Cordini. 

Tutti questi artisti furono festeggiati dal 
pubblico. 

Fu bissato il can-can del terzo atto fra vi­
vi applausi. 

Naturalmente: Una notte in prigione que­
sta sera si ripete. Ci sarà un altro teatrone, 
anche per dare un cordiale addio alla brava 
compagnia che domani parte per altri lidi. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Ita­
liana di Operette - Antonio Koalvini - diretta 
dai proprietari Raffaele Cianchi e Cosare Gra­
vina questa sera esporrà: \ 

Una notte in prigione 
Ore 8 1|2. 

; ' S C I X R A D A 

Terra d'Italia - h il primo mio. 
Dell' alta Italia - voglio parlar, 
l 'altro ritrovasi'., lunghesso il rie, 
Vicine al lago - e presso il mar ; 

,, 0 maschio o femmina - o belli o brutti 
Il terzo, diancine ! ~ l'abbiamo tutti ; 
Danno gravissimo - immenso mate 
Keca all' agricola - il dio totale. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
I.U-CARINO 

operazione finanziaria al l 'estero ili 6 0 0 
mil ioni . 

11 min is te ro degli espèri è da più. 
giorni assed ia to dalla t 'omamle di mol te 
famiglie le qual i , avendo d e i - p a r e n t i 
al Bras i le , m a n c a n o di notiz e per U 
in te r ruz ione dei servizio telegrafico con 
quello S l a t o . 

.% 
Assicuras i che il minis tero sia di­

sposto a concor re re con urta c e r t a 
somma per le festa ohe si d a r a n n o a 
T a r a n t o nel la e i róosUnza de l l ' a r r ivo 
della flotta inglese in quel po r to . 

P A R T I C O L A R I 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, ìH settembre 1893. 

R o m a 2E P a r i u i 28 
Henòita contanti = i r a = Rendita Ir. 3 0[0 98,90 
Eenaita por fine 95,02 Idem 3 0[0 perp. 98,31 
Banea Generale 877,— Idem i t[2 «[0 104,47 
Credito mobiliare 396, - Idem ìtal 3 9[0 84,80. 
Azioni Acqua Pia 1050, Cambio s. Londra 85,25 
Azioni Immobiliare B5,_ Consolidali inglesi 98,06 
Parigi a 3 mesi , • - Pbbiia,azi6ni lomb. 311,73 
Parigi a 6 mesi — > — Otmiììt) It,dia 10,75 

M i l a n o 28 Rendita turca 8 2 , -
Rendita it. contanti 94,10 Banca di Parigi 626,95 

. fine 94,311 Tunisine nuove SB4, 
Azioni Mediterranea 309, .- Egiziano fi 0i0 813,12 
Lanificio Uòssi 1378,= Rendita ungherese 93,93 
Cotonifloio Canterà 3S4,~ Rendila spa<jnuo!a 63,78 
Navigazione generale 3 0 3 , - Banca Sconta Parig 7 0 , -
Raffineria Zuccheri S.1S,~ Banca Ottomana, 878,85 
Sovvenzioni 17.-J Credito li'oudiaria 968,78 
Società Veneta 57, - Azioni Suez 2CH8, = 
ObMigazio i inerid. 307, = Azioni Panama 1 8 , ^ 

j nuove 3 OR) 293,00 Lotti tnrclii 87,78 
Francia a vista Ill.KS Ferrovie meridionali 5G0,— 
Londra a 3 mesi 27,90 Prestito russo 80,90 
Berlino a vista 138,30 Prestito portogliose 21,31 

V e n e z i a 28 V i e n n a 28 
Rendita italiana 94,18 Band, iu carta 97,05 
Azioni Banca Veneta 210,— j in argento 96,90 

9 . Società Vuii. -,c: 3 in oro 119,98 
» Cet. Vonez. '. 57, ' - t senza ime. 96,00 

Obbligì nrest. venoz. 20/~r Aziniti delia Banca 984,= 
F i r e n z e 28 » Slab. di crei 336,73 

Rendita italiana 94,17 Londra 188,03 
Cambio Londra ^7,87 Zecchini imp.. 808,'c 

» Francia 111,33 Napoleoni d'oro 10,03 
Moni P. M. 390 - B e r l i n o 28 

9 Itlobil. 111,83 Mobiliare 201,90 
T o r i n o 2 i • Austriache rrr,7rr: 

Rendita contanti 9'.05 Lombardo 42,20 
• 9ne 91,07 Rendita italiana 83,90 

Asioni Fere. Medit, «10, .. L o n d r a 28 
» • Mer, 039, ..: Inglese H H 98,12 

Credito Mobiliare 398, ;: Italiano 83,90 
Banca Nazionale 1440, ; Cambio Francia 111,50 
Banca di Torino 33(l,~ i Cennania 138,50 

I n c i d e n t e s m e n t i t o 
(S) RO.V1À, 29, ore 7 n. 
Secondo un dispaucip do) consol.- ita­

liano tt Chiesto, Sarebbe l'aiso l'incidenti: 
che si dice avvenuto colà il 20 settembre 
con schiaffi o colliiltàzioni al banchetti 
col quale gli espositori e la colonia ita­
liana festeggiavano la patriutici ricorrenza: 

Dimiss ioni 
(S) , KOMA, 29, ore 9 a. 
L'qnor. Giantnrco ins|sleiidi> nelle dati; 

dimissioni da so Io-segretario di Stato alla 
giustizia, hùe la visita di congedo al mi­
nistro ed ai sollo-sesiretai'i di Stato. 

. . L a g r a n eonc i l i ax ione 
(SI - In questi circoli p ilitini e.dipi.ima 

tici è sempre oggetto delle pili vive e n-
versazioni, la riconciliazione di Guglielma 
con Btsmarck. 

Generalmente però non la si attribuì-uè 
a una idea di guerra immoiliat.i, ni', s; 
crede che l'Imperatori) abbi • l'atta questui 
avance p esso Bis nardi, per rigodct'u le 
simpatie dei grandi e moltissimi l'nutorj del­
l'ex cancelliere, in questo moment" chi! 
l'Imperatore, essendo impopolari} l'idea 
della guerra in Germania, è per lirsinrid-e 
guerresche non molto amico di una p irte 
della popolazione, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
W PADOVA 

30 Settembre 1803 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio, di. Padova ore 11 ; in. -J9 s- 62 
Tempo medio di Roma ore 11. m. 62 ». \ i 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza 'li metri 17 dai suplo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Si Settembre 
Ore 

9 ant . 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9 pom 

Barometro H 0 ' - mil . 761.1 7-'.9.4 7:i-i.9 
Termomet ro oent igr . + 14.1 -M'.Uì + ' 5 . 3 
Tensione del vap. aci(- 9.1 9 8 M.7 
TJraidita re la t iva • • Ili 57 .•-:) 
Direziono del ven to . Gn in» VVÌ\ W KM-: 
Velocità chìl . o ra r , del 

vento, . . . . . 0 - 6 •3 
Stato del cielo. . . l ( Ioop l i2c»p l |2c..p 

Dalle 9 an i . del 28 alle il i 
i 

tilt, ilei 29 
• Tempera tu ra mass ima = ' • 20-.'.! 

» minima - + 1 2 , 9 

P . BELTRAME, D/retinre 
P . SACCIUSTTO, '•roprii:l<n<tlì • 
Leone Angeli,. GerenU resti-

ooasrooiRSO 
A L P O S T O D I C A P O M U S I C A 

Nostre, informazioni 
11 pron to r i to rno di R e s s m a n n a i 

P a r i g i è g iud ica to nei c i rcol i poli t ic 
come un sìntomo favorevole del r i p r i ­
s t ino dt r appor t i r e l a t i v a m e n t e cor­
diali fra i due paes i . 

* 
Notizie concordi da R o m a e da Ber-

ino accred i tano la vooe dì t r a t t a t i v e 
ape r t e coi banch ie r i t edesch i per u n a 

| È aperto il Concorso al posto di Oaporaiisi-
j ca nel 76- Reggimento Fanteria, si avvertono 
j coloro che aspirassero a tale posto che copia 

del maniesto, contenente le condizioni di con­
corso, è visibile presso tutti d domandi dri 
Reggimenti di- Fanteria. 

Il Relatore 
di-I llnnsitl'io ili Autini'iistiil/.io i i 

A. POLI-QUERRINI 

Ds affittarsi • 
p e l T~ o1rto]È>x*e 
Appartamento I' piano ili Pianza Cavo ir 

Oiv. N. 514 con acqua potabile, .campanelli e-
lettrici e stoffe. 

Casino con 2 locali terreni uso mezza, e ma 
gazzino, Via Casìn Venendo N. 950 a. 

m. 



FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I I ÌBANCA di Mi lano 

Via Brolétto, 35 
F o r n i t o r i dì S. M. il R e d ' I t a l i a 

•»• I soli c h e n e pos seggono 11 v e r a e g e n u i n o p r o c e s s o •£* 

Medaglie «l'Oro e n-van diploma «Ile Eapcsiiltrnl diYtavna 1818, VeiiMiu Ì81B, Filntlelflu lSJSi Sjdiley 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Mina 1888, Torino 188i, Anversa 1888 e molte altra ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T ; m N l | T E 
Qràn'dipioma''(ÌfS!óre 'a'tf'àSpbsii.fÓno ài, tb'tiiirà i W ' i s Palermo 189! 

' - iMedagl lad 'orò 'à l l 'Espote ionei i i Barcellona' 18E8'éì Partgi 1888 , 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Faoilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nèrvi ni eccita In modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por ohi soffro (ebbri Intermittenti.e vormi, ed è sorprendente contro quel malessere prodotlo 

dallo spimi/ patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da (Cattiva digestione o debolossa. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo roso del IEMET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. j . 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prenda mescolato coU'acqua, col seltz col vino e Gol Caffo. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a i i z e 
Prezzo bottiglia gronde L. 4 «» piccola L. 2 . 

G U A R D A R S I D A L L B I NN U;M E R E V,0 LI,; 0 0 N T R A O A 2 I 0 S I 
E s i g e r e sù l l ' e t ì e l i e t t a la tìrma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C^ 

1 5 Glugsio 1 8 9 3 
.Orari Ferroviari 

15 Giugno 1893 

JRete Adriatica ì loeìetà Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

«retft>»3,45 a. 4,35 a. | • 
» .4 ,28» 5,15» 

misto 6,25 » 8, 2» 
Ginn.1, "7,89 » 9,15» 
'» '•' * 0,26 » 10,40» 

dir.moll,46 » 12,20 p. 
iìrètt» 1,11 p; 1,50» 
iccel. 1,21 » 2,30» 
aiìstò 3,35 » 5,10» 
dirèttp 5,49 » 6,36» 
omn. • 8,01 » 9,15» 
aooal. 9,28 » 10,20» 

V A A A , h . l . A ft. *, nfc th-iè, A i. 

COLLEGIO CONVITTO GIORGìONE f 
M L 1 T A R I Z Z A T O £ 

IN CASTELFRANCO - VENUTO ò> 
Questo ritinmutu Collegio è posto sotto il pa- J 

ti-ucinio dei Municipio, ha regolare approva-f 
zinne del Coliseli» Scolastico Provinciale, eX 
coota 19 anni (li florida esistenza, * 

È posto ad oriente della citta in una posi-? 
ZÌI.uè saluberrima, ha orizzonte ridentissimo* 
•lei colli asolarli, vasti porticati, cortili, pale-^ 
«tra pliumstica, sala di scherma, officina per» 
gli allievi macchinisti e può disporre ancora^ 
ili camere separate per fratelli e per allievi,* 
11 Collegio è illuminato a luce elettrica. « 

Buon trattamento, massima sorveglianza e* 
cure amorose - Rimane aperto anche durnntej 
le vacanze autunnali. ' . * 

Istruitone - Regia Scuola Tecnica - dorsi? 
preparatori agii Istituti Militari - Scuola Gin-* 
uas ale - Scuoia Speciale di Commercio, Scuola* 
allievi macchinisti - Scuole elementari interni.* 

UH insegnanti ed i Professori delle scuolaj 
inferno sono fumiti di diplomi legali. - Pei> 
schiarimenti o programmi rivolgersi esclus-i* 
vaiuente al Direttore Proprietario signor t-

LUIGI GRIFI. * 

* • « « » » » * • * » « « » • • • - » • • * • • » • • • • • < • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • « • 

I BlCICLETl E ! 
| perfezionai issime di prezzo assai conveniente 

sono quelle fai bricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C. R O B B O N l - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

OO IN FU 1AI.E IN BIELLA 

F a b b r i c a di carrozze d'ogni gene re e per uso p r iva to -
Omnibus • T r a m w a y s - Forgon i e car r i . 

Copioso assor t men to in carrozze u l t ima te , Carrozze 
in costruzione dn ul t imars i , Car rozze usato r imesse a 
nuovo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni ai qualsiasi genere 

b r e z z i na.oc3licìissi3a3.± 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi córrenti 

^ W W W 4 
_ 4 

ì Rappresentante in Milano Enrico Polì & C. — Bigli f& i • 

P a d o v a - V e r o n a - M l i a n o 

un. 7,30 a, 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
I rei 2,44 » 
lir.e 7,41 » 
min.7,51 » 

fi. 12,13a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4. 5 a 
.* " 6,-ii»-

diretto 8,35» 
accel. 9,40 » 
omh. 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
àccel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20 » 
9;19» 

10,41 » 

Ì '^P-2,39» 
3, 4» 

>5;35» 
7 , . » » 
7,39"» 

11,21» 
12, 8 a 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a 

ivl i lar io-Veroha-Padova 

j P a d o v a - B o l o g n a 
ratti 6,25 ai 10,10 aT~ 
aisto 7,65 » 
tcoel. 10,49» 
iiretto 3, 7 p. 
aiata 6,56 » 
» 7,66 » 
iretto 11,25 » 

Mes t r e -Udine 

iretto 6,15 a. 
uni. 5,43 » 
usto 7,59 » 
mn, 11, 5» 
net to 2,26 p. 

aisto 5,12» 
» 6,30 » 

omn. 10,33 » 

9.50 f. ROT 
2,30 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. Rov. 
1,50» 

7,35 v 
10, 5» 
8,50 t. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30 » 
2,25 a 

So.6,— ajl0,55 a.| 1,13 p. 
misto da Ver.! 6,30» !l0,36a. 
dir.o 8, 5 a 10,33» | l l ,44p. 
qmn. 9,50»i 6,10 p. 7,61 > 
dir. 12,55pi 4,20 » , 5,46 » 
omn. l '5,I0a.i 7,48» 
dir. lU5_P_2,lSa. 3,40 a. 

Bòlògiàa-Padova 
diratto 2,10 a. ~ 
omn. 4,50 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
àcce!. 6,10» 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
! diretto 11,15» 
J omn. 1.10 p. 
: omn. 5,40 » 
ijda Trev. 6,35 » 
il diretto 8, 8 » 

misto 6.30 a 
ìfl,]« » 
l',3P p. 

(1) 3(22 » 
5,30 » 
8,20 • 

misto 

4,24 a. 
9,14» 
7,19 » 
3, 6 p . 
1 ,8» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
•1,'44'p, 

5,46» 
10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l i ce 

.mn. 7,—a., 8,10 a.f.Leg.'l misto 
•me. 3,5o. . 5,2fip. | omn. 
mix. 7,10 I 8,36 » - j omn. 

Be l luno-Montebe l l ima 
Jan , 4.50 a"' 6.b(Ta. 

istol.20 p. 3.49 -p. 

7,15 a.l 8,28 a. 
9,54» 11,20 ,• 

Montebe l luna-Be l lu i io 
omn. 6.50 a. i 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-- a. 
rvmri «.IR n. 1 10 09. n. 

12,36 p. 

mi 

V ^ e z l a i - P a d o y a _ 
6,22 a"." 
9.20» 

mèfài (2f-¥,PS'. 
„ .4,44» 
; ' * 1 2 ' » 

8,62 a. 
11,50*. m 
7,14» . 

10Ì43» * 

,t) Fino a Bolo (Festivo) - (S) Da Dolo (Festivo) 
,NB.,I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno IIB 
ro imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorrjo di Venerdì dì ogni settimana. 

Padova-Bassano^ 
omn77"~4,S6 a.~6,38 a." 
misto 7,45 » 9,33 »' 

2,27 p. 4,28 p, 
omu. 6.40 » 8,32 p. 

P a d o v a Bagno l i 

B a s s a n o - P a dova 
omll. 
misto 

5,28 a. 7,17 a. 
8,19» 10j:9» 
3, 2 p 4,62 p. 
7,13 ». '•>> *» 

misto 7,50 a. 
1,3>> 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38a." ' 

12,—p. 
6 , - » 

si misto ;6,«». 
|l » 10,22 
il » 4,22 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a.. 6,56 a, 

» 7,55» 9,43» 
omn. 1,15 p. 4,31 p. 

» 6,22» I 8,36» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
*onm.~ 5,12 a.~ 7,17 a. 
u..^to 7,59 <• 10.321 

» : 2,46 p.. 5 — p. 
i omo.. ,7, 9» ) .9,16» ., 

Vi t to r ió -Coneg l l ano 
omn. 6,22a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
òmn, 12,«m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 
» 9,10» 9,34» 

Goneg l lanò-Vi t to r io 
i ,10a. omn. 

•misto 11,'ii 
» • 1, 5 p . 

omu. 3,65 » 
» 8,36 » 
»' 9,60 » 

8,18 a. 
11,32» ' 
1,37-p. 
4,23 » 
9,— ». 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
"Éaìéto 7,40 a 8,40"à7 

» 10,20» 
1 )3 P-

» 6,10 » 

l l ,20i 
2 , - p -
7,10 » 

")Ì8tO 

P i o v e - P a d o v a _ 
"7,20 a. 6,20 a. 

8,50> 9,50» 
11,40» 12,40 p. 
4,60 p. 5,50» 

P à d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,19.» •': 12,50 p. 

6.12' 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 
òmh. 4, 4 p. 
misto 8.3? »• 

8,44 a. 
5,37 p 

10 10 > 

IL COMUNE 
PRIMA PRECAUZIONE 

nei h unii minacciati da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di'bere acque 
di pozzo e cisterna che generalmente 
i ono inquinate e favoriscono imroensa-
n i-bit: ii tvilupp't di nmlatlie infettive. 

L'uso dell'ACQUA DI NOCEilA 
VMBR -, liatlericaniente pura, H-gger-

• mente alcalina e gazosa, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 
n isura di prevenire e comi,attere le 
infezioni coleriche e litoidi >. 

Mi lano 
CONCESSIONARIO 

• F E L I C E B I S L E B I Mi lano 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e mùscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
è considerata come una 

fìalvaguardia contro le Malattie 
a d essa ricorrono 1 principali Medici per arrestare i progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide, 

Anemia, Bronchite, Tosse , ecc., ecc . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York. 

G I O R N A L E DI P A D O V A 

il più. diffuso del la ;Città e P r o v i n c i a -

BILE & E D W M D S 

Vedi come piange! 
£ con ragione pi»n,g|. «jui-ili. sventurato clic alletto d» ernia eil illuso ila quaiclie im­

postore e coslreito a pnrlaie un cinto mal costrutto che gli logorò l'esistenza e lo condanna 
inevitabilmente alla uuiilia. 

Nuri così gli suci-nl-1'b e qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GH1LARD1 
il quale ha avvìi il plausi, universale e venne brevettalo con Decreto llinislerialc 8 sci-
lem ire 1K88, il Sistina e sicuro o di facile applicazione, tanto che anche un bambino può 
applicarselo La nml ililà ili-lla n-sia di questo Cimo Heg- latore, costruito a molla, permeile 
ili alzarsi (idahliassiTsi a destra od a sinistre, pus (issarsi nei modo più conveniente^ Così 
non piiò dirsi ilei Inni lino ad opgi conosciuti, non esclude le pili recenti, invenzioni 

Nessun cinici eli Mini in comma, in pelle od in tela quando non 6 mimilo dei registri 
del prof. Lodovico i fili idi non è curativo, né tampoco im-scnitiive, ma solamente v.» sm­
inilo per corbellile eli iurenrl, ecco tulio. Se dunque rinlcraio spelta guarigione o sol-
bevo da altri cimi, egli può morirsene in pace. -- Chi vuoi provvedersi dell' indispens abili' 
tanto Regolatore u\t pivi l.oib.vico Chilanli, inviare francobóllo da centesimi venti per la 
risposta. 

Si enerva la più scrupolosa segretezza • 
NB. Il Cimo tiliiiaiiii ioli può esscrj da ehi'cclìèssià imiiato, perchè messo sono lagna-

I n , I'* Ai Ai,, . i n , . . 1 . . . .. - . 1 . . . . . . . . t . rt ! . . _ * - . . ! . _ ! _» !"• J i •• . . . ,.. ». . .i- • * ^ 

X33.s;e> §;'xie>i-ì r o . e e e a n : ' -• . 
•' MILANO N A P O L I \ 

Via S. Marco 40 e 42 Cono Garibaldi 355 e 3g- ' i 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIAI/ I 

S.HCUU r^<P 

Ul.TUIA NOVITÀ' 

icntigia delle log; 
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EPILESSIA 
a a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

s( guariscono radicalmente colle celebri 

P O L V E R I 
<JeHo o t ab i l imen to l a s s a i ini 

Ut BOLOGNA 
I ! Si trovano in Italia e fuori nelle pH-
timmii f"a> macie. 
, 1 Hi spedisce gratis l'opuscolo Uet guariti, il 

173 
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--sii ulano la proprieià d'invenzienc, 
PROF. LODOVICO QHILARD1 

Chirurgo-Dentista 
Via Longarini, 8, Palermo 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori! 
L ^ ^ S S t P n i É S F " ' ' a l''u perfetta - 'La più:economica 

M 3 * & a j ! R f c > 6 . La più semplice - Là più precisa 

Elenchi e schiarimenti Grate! 

Specialità \wv S'Ag'rscolliira j 
CONCHE PTBITIVO PBEPABATOREf 

APPROVATO DA RKOIK SqUOLE DI AQU1COI.TURA 
ts- Appl icas i a qua l s i a ài p i a u t à c ò u elflcace r i s u l t a t o 13 

Prezzò h d a l (juiiitiilo reso stazióne {Mi'ano) 
G, W O L F e O. = Milano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LQNIGO 

p i l lo le A n t l m a l a r l c l i e 
Prezzo : Bottiglia grande L. ,3 .50 

Questo prezioso farmaco, esperimentato 
anche dal comrn. Prof.. D e Giovann i 
di Padova è di sorprendente efficacia 
nell'Anemia, nella jr»6crco(osf, nel A'a-
chiasmo, nella Scrofola, nella fiispeptta 
nella Gastrite, nelle Febbri di mala* i >,, 
nella\ Spcrmalorvea, iteli''Impotenza, nelle 
Malattie della pelle, negli lìsaurimn ti 
nirvosi, neh' I n a p p e t e n z a , nella Debo­
lezza generate, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e "del" b a m b i n i , in cui è 
necessario ricostruire il gracile organismo 

Izu rstioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta. 

Bottiglia piccola L. 2. 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la, firma dei * r a t e i l i P o m e l l o 

ycoprfjto'f e la M a r c a ( leposi t i i la . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter 

VENDESI IN TOTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia grande può servire per una cura e 

Altre specialità proprie della Farmacia Pcme ;io:' Pillole 
Pillo/e anhlironclìtall. •• 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
• p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O U N E L I O 

t#* e F a r m a c i a P I A N B B I & MAURO -o> 

l $ j » ,« WJH 

nplet' 
intimala riche, 

• e j 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI U 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO GOLOSI 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ TW 

LUCIDO ArCAra-iLL' 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t in i l a 

H, ROBERT & Co, 
FARMACÌA DÉISLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via ,Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37". Piazza S. Lorenzo iti Lucina ROMA 

SL COMUNE fi'orna|e di Padova Corone mortuarie 
ctlioilcrc Catalogo alla Ditta 

KAiullcare Guai ' t ier l Mila>^ 

Padova 1802, Prern. Tip. P, Sacchetto 

http://ro.ee

